
! Il «new deal» dell’universi-
tà. Un nuovo corso, un nuovo
mododiconcepire, organizza-
re, gestire gli atenei italiani. Il
modello proposto nella lezio-
ne magistrale di introduzione
al nuovo anno accademico
dall’ex rettore dell’Università
di Bergamo Stefano Paleari è
chiaro,suddiviso inpunti, mo-
derno. Paleari lancia propo-
ste «per far uscire l’università
italiana dalla condizione di

prognosi riservata in cui ver-
sa, ben al di sotto degli altri si-
stemi di alta istruzione euro-
pei»,e lo faconsiderandolaco-
me un «defibrillatore della so-
cietà intera, unagente immer-
so nelle turbolenze della sua
epoca, ma comunque uno dei
soggetti che ha il compito di
intervenirepercambiare final-
mente passo».

L’ex rettore chiama in cau-
saRoosevelt eilNew Deal,per-
ché «non è più tempo di far
diagnosi, ma è ora della pro-
gnosi», espressa in proposte
concrete e «realizzabili senza
eccessivi esborsi». L’ideale,
per Paleari, «sarebbe che gli
atenei godessero di una mag-
gioreautonomia edi piùrisor-
se. E il "new deal" rappresen-
ta un compromesso tra la si-

tuazione attuale e il sogno di
chi immagina l’università per-
fetta». In concreto, Paleari au-
spica l’introduzione di «vou-
cher dal costo standard per
chi si iscrive negli atenei pub-
blici, che il diritto allo studio
siain capoalle stesseuniversi-
tà, con interventi statali di ga-
ranzia per tutti»; propone di
«facilitare e incentivare la li-
bertà dicircolazione per ricer-
catori e docenti, di premiare il
merito e valorizzare il capitale
umano». Servono «norme
chiare, un testo unico per re-
golare e semplificare le proce-
dure amministrative, così co-
me servono risorse pubbliche
coerenti, ad hoc per carriere e
percorsimultidisciplinari». Bi-
sogna stare al passo con i tem-
pi,«prestandoattenzioneai la-
vori del futuro, con percorsi
professionalizzanti allineati
con i reali bisogni della socie-
tà: lavoro e università devono
andare di pari passo». Alla ba-
se di tutto, un principio:
«L’universitàdev’essereconsi-
deratacome un’istituzioneso-
ciale,amministratacon equili-
brio e consapevolezza». //

ALICE SCALFI

! L’anno accademico in Stata-
le si apre col botto. «Rettore e
direttore generale si dimetta-
no», tuona il rappresentante
degli studenti, primo a parlare
in ossequio al cerimoniale.
«Siamo sereni e guardiamo
con fiducia alla conclusione
delle indagini», replica imper-
turbabile il numero uno
dell’ateneo Sergio Pecorelli. È
arrivata così an-
che nell’aula ma-
gna di Medicina
l’eco della vicen-
da giudiziaria
cheriguardaiver-
tici dell’ateneo
per un presunto
«concorso ad
hoc» per l’assun-
zione di una segretaria. Ma
questo non è bastato a rovina-
re la festa di un’inaugurazione
di anno accademico molto at-
tesa. Èinfatti l’ultima presiedu-
ta da Pecorelli, che a ottobre
2016 terminerà il mandato.

Un bilancio. La sua relazione
suona quindi un po’ come un
bilancio di quanto fatto sin
qui. E, in un ateneo che nono-
stante i tempi difficili appare
in salute, le voci in attivo sono
tante. La prima, ed è un punto
d’orgoglio, riguarda certa-
mente la percentuale di stu-

denti che trovano lavoro a tre
anni dalla laurea: ben il 95%.
Il processo di internazionaliz-
zazione è un altro fiore all’oc-
chiello: «Abbiamo stretto ac-
cordi non solo con università
straniere,ma ancheconmuni-
cipalità quali Bangkok e Nin-
gbo.Inoltre aumenta il nume-
ro di studenti coinvolti nei
programmi Erasmus, Era-
smus Plus, e "tesi all’estero"»,
spiega il magnifico, che si to-
glie anche un sassolino dalla
scarpa: «In alcuni casi abbia-
mo voluto essere attivi e "invi-
tare" alcuni scienziati, allo
scopo di condividere le loro
idee ed esperienze con tutti

noi. Non sempre
con fortuna. Per
esempio, il premio
Nobel per la chimi-
ca del 2009 Ada Yo-
nath è stata a Bre-
scia alcuni giorni fa
inoccasionedelcon-
vegno organizzato
dalla Fondazione

Giorgio Brunelli, ma ben po-
chi scienziati bresciani hanno
ritenuto utile e interessante
ascoltare la sua lettura magi-
strale. Probabilmente il pro-
cesso d’internazionalizzazio-
ne ha bisogno di essere com-
preso anche in sede locale».

Il 2015 è stato poi un anno
importante nel segno di quell’
«Health& Wealth»checaratte-
rizza la svolta tematica
dell’ateneo. «L’implementa-
zione dei laboratori H&W ha
avuto un momento di grande
rilancio, a seguito della con-
clusionedellaprocedura di se-

lezione dei progetti finanziati
dallaFondazione Cariplo. Èri-
conosciuta la rilevanza strate-
gica del nostro progetto con
un contributo di 1,8 milioni di
euro, sia da Fondazione Cari-
plosia dallaRegione.Ilproget-
to, facendo riferimento al pia-
no strategico dell’Università,
ha portato alla realizzazione,
con un cofinanziamento di
ateneo di2,3 milioni, di4 labo-
ratori, tre inseriti nelle aree di
"Longevità e stili di vita", uno
decisamente trasversale.
L’obiettivoera,erimane,quel-
lo didotare la nostra Universi-
tà di piattaforme tecnologi-
che innovative, immediata-
mente operativegrazie alla di-
sponibilità di personale già
formato, e aperte a tutti».

Il futuro. Tra gli altri progetti
che l’ateneo cittadino intende
portare avanti spicca in parti-
colare quello di contribuire al
«sistemauniversitario brescia-
no»: «Fino ad oggi le iniziative
sviluppate congiuntamente
dalle istituzioni universitarie
sono state circoscritte - rimar-
ca Pecorelli - . È necessaria
una nuova visione e su questo
tuttee cinqueleistituzioni uni-
versitarie della città (Cattolica
e Statale, le due Accademie di
Belle Arti -Laba e Santa Giulia
- e il Conservatorio musicale
Luca Marenzio) stanno lavo-
rando a un progetto fantastico
cheporterà alla formalizzazio-
ne di un sistema universitario
bresciano,chesaràancheil na-
turale interlocutore con le isti-
tuzionie il territorio». Ma ilnu-
mero uno della Statale pensa
anche ad alleanze oltre i confi-
niprovinciali: «Abbiamocosti-
tuito un accordo strutturato
per valorizzare le nostre attivi-
tà, principalmente quelle di ri-
cerca, ma non solo, con Berga-
mo, Milano Bicocca e Pavia».
Ela presenza deirettoridique-
sti atenei in platea ne è la pro-
va tangibile. //
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Monito dell’ex rettore
di Bergamo: «Lavoro
e università vadano
di pari passo»

! Gli studenti sono l’essenza
dell’università. Ela loro parte-
cipazione alla vita accademi-
cadeve servire dastimolo, per-
sino da pungolo, per le scelte
che li riguardano.

Il rappresentante degli stu-
denti Massimiliano Morato
hatracciato ilquadro dei risul-
tati ottenuti e delle battaglie
ancora in corso: «Il nostro
compito è tutelare gli studen-
ti, portarne avanti gli interessi
all’interno degli organi prepo-
sti - esordisce -. Ciò comporta
che si creino conflitti, talvolta
anche molto accesi, con chi è
chiamato ad amministrare
l’università. Ogni scontro, pe-
rò, è servito a tutti per com-
prendereche la voce degli stu-
denti è e deve essere ascolta-
ta».

Borse di studio, Isee, nume-
ro chiuso, riforma, rette: Mo-
rato ha portato all’attenzione
della platea tutte le questioni
in campo.

«Peralcune abbiamoincon-
trato una buona disponibilità
all’ascolto, come per esempio
il recente problema dell’Isee,
chehacausatononpochidisa-
gi, e le borse di studio: da due
anni l’ateneo stanzia fondi
propri per coprire le carenze
regionali. Su altri punti - ha
evidenziato il rappresentante
- c’è ancora molto da fare. Mai
appoggeremo la rigida appli-
cazione della riforma Gelmini
- che Morato definisce come
lamaggiore calamità del mon-
do universitario - e continuia-
mo a considerare fumoso il
progetto "Health&Wealth",
imposto dall’alto. Poi - conti-
nua - l’annoso problema dei
ricorsi, vinti nella stragrande
maggioranza dei casi, degli
esclusi dai dipartimenti a nu-
mero chiuso e programmato:
segno che bisogna cambiare
rotta. E l’aumento delle rette
per i fuori corso: una misura
chepareaddirittura sanziona-
toria». //

Lo studente

Anche borse, Isee,
numero chiuso e rette
nelle riflessioni
di Morato

Gli studenti
dell’ateneo
cittadino
trovano lavoro,
a tre anni dalla
laurea, nel 95%
dei casi

Statale, Pecorelli inaugura l’anno
respingendo la richiesta di dimissioni

Ilmagnifico. Sergio Pecorelli
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Il rettore dopo l’attacco
del rappresentante
degli studenti: «Sono
sereno e fiducioso»

Il «new deal»
del prof. Paleari
per gli atenei italiani

«Riforma Gelmini?
È la maggiore
tra le calamità»

SulPalco. Il rappresentante degli
studenti Massimiliano Morato
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